
«Sì, confermo che ho dato la di-
sponibilità  alla  coalizione  di  
centrodestra, come candidato 
trasversale, proposto da Fratel-
li d’Italia. Ma null’altro posso 
dire al momento. So che la coa-
lizione sta ragionando, ognuno 
a casa propria, sulla mia possi-
bile candidatura, che si concre-
tizzerà solo se ci sarà la conver-
genza di tutti. Quindi ci stanno 
lavorando». Ilaria Goio, 50 an-
ni, un marito, due figli, impren-
ditrice nel settore della ristora-
zione,  si  presenta  così.  Modi  
tranquilli ma fermi. Sorride, ma 
è evidente che sta attenta alle 
parole che dice. Anche lei sa 
che il momento è delicato, tra 
Lega e Patt che ancora spingo-
no  per  l’impossibile  ipotesi  
Giacca e gli equilibri di coalizio-
ne che mai come ora sembrano 
difficili da preservare, davanti 
all’horror vacui di un’altra gior-
nata  senza  candidato.  Lei  su  
tutto questo nulla dice. Ripete: 
«Lasciamoli lavorare» e mette 
le mani avanti, «solo se ci sarà 
la convergenza di tutti».

Però si racconta. E racconta 
le sue due vite, che in qualche 
modo  l’impegno  politico  po-

trebbe far convivere a ben pen-
sarci. Perché lei “nasce” ricer-
catrice: «Mi sono occupata per 
tanti anni di territorio - spiega, 
ricordando la laurea in Statisti-
ca e quella in Economia politi-
ca, ma soprattutto il dottorato 

in Economia montana e foresta-
le - la mia tesi di dottorato si 
occupava di  questi temi,  con 
un  paragone  tra  la  Provincia  
Autonoma di Trento e una pro-
vincia spagnola. Mi sono anche 
occupata di progetti di svilup-

po del territorio». Poi la vita in 
azienda: «I miei genitori hanno 
sempre avuto questa attività,  
non volevo disperdere il loro 
lavoro,  quindi  mi  sono impe-
gnata in questa azienda. Ne ho 
una anche a Bolzano. Diciamo 
che ho da fare. E che sono sem-
pre in mezzo alla gente».

Quanto all’impegno politico, 
non è la prima volta che si la-
scia tentare dall’agone pubbli-
co. Dopo una prima esperienza 
in consiglio circoscrizionale a 
Villazzano con l’allora PdL (è 
stata vicepresidente della Cir-
coscrizione),  nel  2013  aveva  
tentato la corsa verso piazza 
Dante, con le elezioni provin-
ciali, dove si era messa a dispo-
sizione, nella lista di Progetto 
Trentino. Una vocazione già al-
lora più civica che targata dal 
punto di vista partitico. Nel mi-
rino di FdI come candidata tra-
sversale è  finita  pare per via 
della vicepresidente Francesca 
Gerosa, che l’ha conosciuta du-
rante la campagna del 2013. Se 
sia il suo, il nome capace di rac-
cogliere tutte le sensibilità del 
centrodestra, al di là e oltre i 
veti incrociati, si capirà oggi.

«Io ci sono, la coalizione valuterà»

I sindacati dei pensionati inter-
vengono nel dibattito sulla non 
autosuffiecienza  e  dicono no  
all’idea - come spiegato dall’as-
sessore  regionale  Carlo  Dal-
dosso - di un fondo pagato da 
tutti i cittadini. «Si lavori, inve-
ce, ad un contributo progressi-
vo che tenga conto delle condi-
zioni economiche: la priorità è 
che le province autonome inve-
stano di più», dicono Claudia 
Loro (Spi Cgil del Trentino), Pa-
trizia Amico (Fnp Cisl del Tren-
tino)  e  Claudio  Luchini  (Uil  
Pensionati del Trentino)

«La discussione sulla costru-
zione di un fondo per la non 
autosufficienza - proseguono - 
è un tema aperto ormai da di-
versi anni in Trentino Alto Adi-
ge ed oggi è diventato più di 
attualità non solo per le pres-
sioni demografiche ma anche 
per le iniziative legislative na-

zionali sulla cui attuazione a li-
vello locale registriamo un col-
pevole ritardo.  Purtroppo,  in  
questo tempo, la politica non 
ha voluto affrontare con corag-
gio una questione sotto gli oc-
chi di  tutti,  ossia l’invecchia-
mento della popolazione e l’au-
mento della domanda di cura 
riferita alla popolazione anzia-
na, in particolare a causa della 
crescita dei casi di non autosuf-
ficienza».

Inquadrata  la  situazione,  i  
tre sindacalisti entrano nel me-
rito: «La politica regionale non 
semplifichi il tema e non scari-
chi tutti i costi sulle cittadine e 
sui cittadini, dopo anni di man-
cate  riforme  e  di  interventi  
spot. La soluzione non può e 
non deve essere semplicemen-
te quella di una sorta di assicu-
razione  obbligatoria  uguale  
per tutti finanziata dai cittadi-

ni, e quindi anche da pensiona-
te e pensionati. Ricordiamo in-
fatti  che le  categorie  rappre-
sentate dai sindacati - lavorato-
ri dipendenti e pensionati - pa-
gano già le tasse fino all’ultimo 
centesimo e  garantiscono ol-
tre l’80% del gettito Irpef in re-
gione. Su di loro poi gravano in 
maniera più impattante anche 
le imposte sui consumi - Iva in 
primis - visto che le spese per 
beni di prima necessità incido-

no molto di più sui bilanci delle 
famiglie meno benestanti. È ne-
cessario quindi un ripensamen-
to generale sia sulle rette delle 
case di riposo sia sugli aiuti al-
la domiciliarità. Inoltre anche 
le Province autonome dovran-
no investire di più sul fronte 
della  prevenzione e  dell’assi-
stenza puntando, da una parte, 
su strumenti di promozione di 
sani stili di vita e di presa in 
carico precoce delle patologie 
in particolare quelle croniche 
e, dall’altra, sulla qualificazio-
ne e sul potenziamento dei ser-
vizi socio-sanitari a favore de-
gli anziani e dei non autosuffi-
cienti». 

Infine l’appello: «Per affronta-
re un tema così importante per 
i prossimi trent’anni va quindi 
aperta  una  fase  di  coinvolgi-
mento di tutti gli attori coinvol-
ti». 

Candidatura di coalizione e non di partito, punta a 
mettere d’accordo tutti dopo il rifiuto di Mauro Giacca 
Ma Lega e Patt continuano a sperare in un ripensamento

Oggi la riunione in cui dovrebbe essere ufficializzata 
la candidatura dell’ex vicepresidente della circoscrizione 
di Villazzano ora titolare di un bar al Top Center

Lorenzo Eccher

Dopo settimane di stallo in cui 
si attendeva il sì di Mauro Giac-
ca, ieri, nell’incontro del pome-
riggio nella sede Patt, un passo 
avanti lo ha fatto Fratelli d’Ita-
lia facendo un nome. Quello di 
Ilaria Goio, imprenditrice e tito-
lare del bar al Top Center, ex 
vicepresidente della circoscri-
zione di Villazzano e candidata 
alle elezioni con Progetto Tren-
tino nel 2013. 

Una  candidatura,  quella  di  
Ilaria Goio, che viene proposta 
come una soluzione trasversa-
le, non di partito, considerato 
che la possibile candidata sin-
daca  del  centrodestra  non  è  
tesserata per Fratelli d’Italia. 

Ieri la coalizione si è incon-
trata nel pomeriggio per fare il 
punto della situazione rinvian-
do a questa sera la scelta defini-
tiva.

La voce che ci fosse un’im-
prenditrice tra le persone da 
proporre per la carica di prima 
cittadina di Trento per sfidare 
l’attuale sindaco di centrosini-
stra Franco Ianeselli, girava già 
da qualche tempo. 

Fratelli d’Italia ha pazienta-
to, poi quando il tira e molla di 
Giacca è diventato quasi imba-
razzante, attraverso un comu-
nicato firmato dal presidente 
provinciale del partito Alessan-
dro Iurlaro, aveva ufficializza-
to il rifiuto da parte di Giacca, 
rivendicando che il partito nei 
mesi scorsi aveva agito nel ri-
spetto  della  coalizione,  pur  
avendo pronto un nome alter-
nativo. Ieri, dunque, la propo-
sta che fino ad ora era stata 
tenuta in stand by e il nome di 
Ilaria Goio, un volto conosciu-
to non solo per il suo impegno 
politico. 

Dopo il diploma in statistica 
e la laurea in economia politi-
ca, la probabile candidata sin-
daca aveva ottenuto un dotto-
rato  di  ricerca  in  Economia  
Montana e Forestale presso l’U-
niversità degli Studi di Trento. 
In seguito aveva svolto attività 
di ricerca e consulenza in vari 
campi: dalle politiche territo-
riali alla certificazione ambien-
tale, alla valutazione economi-
ca delle risorse naturali. A ca-
vallo degli anni 2000 aveva an-
che svolto un periodo di stu-
dio  presso  l’Organizzazione  
per la Cooperazione e lo Svilup-
po Economico (OCSE) appro-
fondendo i temi dello sviluppo 
rurale sostenibile e dell’analisi 
delle politiche di sviluppo loca-
le. Nel 2009 era stata eletta, tra 
le file del Pdl, in consiglio circo-

scrizionale di Villazzano. Carlo 
Filippi era stato nominato pre-
sidente e lei vice. Poi nel 2013 
Silvano Grisenti le aveva chie-
sto di correre alle provinciali 
per Progetto Trentino in lista 
insieme a Francesca Gerosa. Ie-
ri, nelle sedi dei vari partiti si 
sono tenuti incontri e i telefoni 
erano roventi per capire se il 
nome poteva raccogliere i con-
sensi di tutta la coalizione. 

Fino all’ultimo Lega e il Patt, 
grandi  sostenitori  di  Giacca,  
sperano  in  un  ripensamento  
del presidente del Trento Cal-
cio il quale, nonostante il forte 
pressing delle ultime settima-
ne, sembra essersi sfilato dai 
giochi. Qualche altro nome in 
questi  giorni  è  circolato:  
dall’avvocato Lorenzo Eccher 
al professore universitario Re-
nato Troncon, ma nessuno ha 
trovato unanimi consensi  an-
che se qualcuno dice che la Le-
ga, oggi giorno dell’ufficializza-
zione,  potrebbe  presentarsi  
con un nome nuovo.

Il  fatto  che  l’imprenditrice  
Ilaria Goio al momento non in-
dossi casacche di nessun parti-
to e abbia un curriculum di tut-
to rispetto potrebbe facilitare 
le cose e mettere tutti d’accor-
do. Ampiamente in tempo per 
la presentazione delle candida-
ture, il 18 marzo, data stabilita 
se le elezioni rimarranno il  4 
maggio e non ci saranno cam-
biamenti in corsa visti i ricorsi 
pendenti. 

!LA PROTAGONISTA Goio: «Ho dato la mia disponibilità come candidato trasversale»

I pensionati bocciano il fondo welfare

Cgil, Cisl e Uil: 
«Tema delicato, 
non va semplificato 
e i costi non devono 
ricadere su tutti»

POLITICA

Fratelli d’Italia sblocca lo stallo
e propone il nome di Ilaria Goio

Ilaria Goio, da ieri una delle possibili candidate del centrodestra

!SINDACATI Arriva il no all’ipotesi di Carlo Daldoss sul coinvolgimento di tutti i cittadini

Mauro Giacca

La riunione si è tenuta nella sede del PattIlaria Goio con Francesca Gerosa, candidate di Progetto Trentino nel 2013
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